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Chirurgia estetica:
gli errori da evitare
POLPACCI RIMODELLATI, GLUTEI GONFIATI, FINTI 
ADDOMINALI E ALTRE INUTILI APPLICAZIONI DELLA 
CHIRURGIA ESTETICA. CHE POSSONO ANCHE 
AVERE EFFETTI COLLATERALI SPIACEVOLI E CHE 
QUINDI SONO ASSOLUTAMENTE DA EVITARE. 
COME CI SPIEGA IL DOTTOR PAOLO SANTANCHÈ

Può la chirurgia estetica rimediare a 
qualsiasi inestetismo del nostro corpo?
No. Nemmeno se fosse un’arte divina arri-
verebbe a tanto. La chirurgia estetica è una 
branca molto evoluta della chirurgia e della 
medicina, non una panacea per tutti i mali. 
Tanto più se quei mali si possono curare e 
sanare con altri sistemi più naturali, come 
lo sport e la palestra. Questo vale anche per 
le cose più comuni e ormai di routine. Fare 
la liposuzione per eliminare la pancetta sul 
girovita è utile, facile e consigliato: ma se 
questo intervento non si abbina a una vita 
sana e a una regolare attività fisica ben pre-
sto anche questa semplice magia della lipo-
suzione perderà la sua utilità. Il paziente 
ingrasserà comunque, anche se altrove.
 
Quali sono gli errori da evitare in questa 
corsa alla bellezza?
La regola da seguire è molto semplice e ba-
sata anche sul buon senso: la chirurgia este-
tica deve intervenire quando non ci sono 
alternative. È giusto ed etico usare la chirur-
gia estetica per risolvere un problema che 
non ha altre soluzioni. Per esempio: gli ac-
cumuli di grasso sul girovita, un naso da ri-
modellare, un seno femminile da rimettere 
in forma o le palpebre troppo invecchiate 
sono tutti interventi che non hanno soluzio-
ni alternative alla chirurgia estetica. O le ri-
solvi con il chirurgo o te le tieni così come 
sono. Poi però ci sono anche interventi co-
me l’aumento dei muscoli pettorali con una 
protesi, l’aumento dei muscoli dei polpacci 
o dei glutei nello stesso modo o, addirittura, 

la scultura della tartaruga sul grasso addo-
minale che sono interventi dal mio punto di 
vista eticamente discutibili e spesso sogget-
ti a complicanze. 
 
Quali sono le alternative concrete a que-
sti interventi?
Ovviamente l’attività fisica, la palestra o il 
fitness in generale. Se voglio muscoli addo-
minali scolpiti la strada maestra è quella 
della palestra, che è l’unica che porta a risul-
tati naturali e garantiti, senza complicazio-
ni o effetti collaterali o ridicoli. Lo stesso 
vale per i polpacci e i glutei: la palestra è in-
fallibile, anche se ovviamente costa fatica. 
L’alternativa della chirurgia estetica in que-
sti casi sarebbe giustificata solo dalla pigri-
zia del soggetto, che invece di sudare sette 
camicie in palestra decide di usare la scor-

ciatoia del chirurgo estetico. Ovviamente 
sono interventi fattibili e c’è chi li fa. La mia 
idea di chirurgia estetica però si basa su al-
tri presupposti: la nostra è una medicina 
che non deve servire a soddisfare qualsiasi 
richiesta, anche quella basata solo sulla pi-
grizia o sulla fretta. Se andando in palestra 
e facendo fitness è possibile avere i glutei e 
i polpacci scolpiti non vedo perché bisogna 
usare il bisturi. 
 
La chirurgia estetica quindi va usata solo 
là dove non ci sono alternative?
La premessa è sempre che la chirurgia este-
tica deve intervenire a risolvere un proble-
ma che non ha altre soluzioni. Se c’è una 
soluzione meno invasiva la chirurgia non ha 
senso di esistere. Succede la stessa cosa an-
che al di fuori della chirurgia estetica. 
L’ulcera, per esempio, una volta era una ma-
lattia che si operava con la chirurgia. Oggi 
hanno trovato una cura antibiotica e la chi-
rurgia ha smesso di essere la soluzione. Le 
ulcere non si operano più da molti anni. Lo 
stesso succede con il lifting frontale: da 
quando esiste il botulino, che è molto meno 
invasivo e molto più efficace, la chirurgia 

La primavera è la stagione giusta per programmare un intervento e arrivare all’estate 
belli e in forma: giusto?
Certo: l’estate si avvicina in fretta ma la stagione è ancora fresca, anche se la chirurgia 
estetica oggi è molto meno stagionale di una volta: acidi ialuronici, botulini e liposuzioni 
sono operazioni che si fanno periodicamente e in qualsiasi periodo dell’anno. La primavera 
resta però il momento giusto per pensare alla propria bellezza, perché il caldo eccessivo e 
il freddo dell’inverno di sicuro non aiutano e non fanno nemmeno venire voglia di 
sottoporsi a nuovi interventi.
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non si usa più. Basta una puntura invece di 
un intervento con il bisturi. 
 
Polpacci, glutei e pettorali sono interven-
ti molto richiesti?
L’intervento di protesi ai muscoli pettorali, 
ai polpacci e ai glutei sono interventi che, 
guarda caso, pochi chirurghi fanno. E già 
questo potrebbe far sorgere delle domande. 
Tutti e tre sono interventi che simulano un 
effetto estetico che è ottenibile con la pale-
stra e l’allenamento, con il sudore della 
fronte del diretto interessato, non del chi-
rurgo. In più, l’esercizio fisico, oltre a scol-
pire i suddetti muscoli e tutti gli altri, è 
comunque una attività quasi indispensabile 
per la buona salute. Quindi, è vero che esiste 
l’intervento che serve ad arrotondare i glu-
tei piatti, ma è altrettanto vero che con gli 
esercizi adeguati i glutei si arrotondano nel-
lo stesso modo o forse meglio. Tra l’altro, es-
sendo i glutei muscoli abbastanza grossi, gli 
esercizi che servono a svilupparli sono an-
che esercizi che aiutano ad alzare il metabo-
lismo e quindi a ingrassare meno, 
aumentando il consumo di energia a parità 
di cibo ingerito, rendendo quindi anche più 
efficace qualsiasi dieta. 
 
Glutei, polpacci, pettorali e la tartaruga 
sull’addome: sono questi gli interventi da 
evitare?
La mia idea di chirurgia estetica non preve-
de questo tipo di interventi. Per questi grup-
pi muscolari la ginnastica è sempre la 
soluzione alternativa e più sana. Perché tut-
ti questi muscoli se stimolati nel modo giu-
sto possono crescere di dimensioni in 

maniera naturale. Questo discorso vale an-
cora di più se si parla di muscoli pettorali, 
che sono i muscoli da sviluppare in palestra 
per eccellenza. I risultati che si possono ot-
tenere sui propri pettorali in palestra sono 
evidenti e alla portata di tutti. Scegliere di 
intervenire su quei muscoli con una protesi, 
che viene inserita dietro ai muscoli pettora-
li, è decisamente un’ostentazione della pi-
grizia. È poi addirittura grottesca la scelta di 
farsi scolpire la tartaruga nel grasso addo-
minale. Mentre intervenire con la liposu-
zione sul grasso del girovita è corretto, 
perché quelle zone di accumulo preferen-
ziale non si possono smaltire nemmeno con 
la palestra, la scelta di scolpire il grasso ad-
dominale a forma di six pack è davvero as-
surda, tanto più perché poi quei finti 
muscoli sono di fatto molli, essendo di gras-
so e non di autentiche fibre muscolari bian-
che e rosse. L’effetto finale, quindi può 
ingannare la vista ma non il tatto. Non solo: 
là dove scolpisco la tartaruga devo togliere 
tutto il grasso tra una prominenza “finto-
muscolare” e l’altra, lasciando solo le sei 
“pagnottelle” di grasso a forma di muscolo. 
Con il passare del tempo, tornando ad in-
grassare, quelle pagnottelle di grasso a for-
ma di muscolo ingrasseranno più di tutto il 
resto della zona addominale, perché quelle 
cellule adipose rimaste sono pur sempre 
formate da adipociti ad assorbimento prefe-
renziale, che accumulano grasso più veloce-
mente di qualsiasi altra parte del corpo. Il 
risultato a quel punto sarebbe davvero grot-
tesco, con i solchi sempre più sprofondati 
tra le sei sporgenze di adipociti a forma di 
muscoli. L’addome a quel punto sarebbe 

davvero imbarazzante da mostrare in pub-
blico e richiederebbe un secondo interven-
to. E così senza fine. Ecco perché l’uso della 
chirurgia estetica per questo tipo di inter-
venti è poco etico e anche poco efficace e 
spesso può portare a effetti finali poco salu-
tari se non addirittura ridicoli.
 
Costi, inconvenienti e complicanze?
I costi di questi interventi non sono bassi. È 
facile del resto intuire che una protesi ai 
muscoli pettorali non può costare meno ri-
spetto a una mastoplastica per le donne. Tra 
i più costosi e complicati c’è sicuramente 
l’intervento ai glutei, che è un intervento 
non da poco, richiede qualche giorno di cli-
nica e ti obbliga per qualche tempo a non po-
terti sedere. I costi non sono trascurabili 
così come non sono trascurabili le noie post 
operatorie. Senza contare le complicanze, 
assolutamente superiori a molti altri inter-
venti. Anche il risultato finale non è ecce-
zionale, non fosse altro per il fatto che le 
casistiche sono limitate e che non sono in-
terventi di routine.
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